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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 
E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Antonio Tolomeo Trivulzio, n.15 – 20146 Milano 

Milano, 31/03/2026 

Determinazione dell’Area Affari Generali e Legali_n. AAGL 06//2026 

 

AREA PROPONENTE Area Affari Generali e Legali 
 

Responsabile del procedimento  La Dirigente Responsabile  

Museo Martinitt e Stelline 

(Dott.ssa Cristina Cenedella) 

 

 

Firmato digitalmente 

 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 

comma 2, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Responsabile ad interim del controllo 

ed attestazione di regolarità contabile 

(Dott. Ugo Ammannati) 

 

 
“Il 

presente provvedimento 

non comporta oneri di 
spesa” 

Prot. 

326/2026 

 

Oggetto: 

 

Partecipazione del Museo Martinitt e Stelline al Bando Regionale Avviso Unico 
Cultura 2026- Linea 1 Ambito Musei.  

 
 
Il Commissario Straordinario,  
 
visto il Decreto Direttore Generale 19 febbraio 2026  n. 2162  (BURL N.9 Serie Ordinaria 24 
febbraio 2026) Avviso Unico relativo ad interventi per attività culturali – Anno 2026, che 
prevede una sovvenzione a fondo perduto (dotazione finanziaria di Euro 1.500.000) per 
“l’educazione al patrimonio culturale, con particolare attenzione alle diverse categorie di 
pubblico e ai visitatori con esigenze specifiche o con disabilità”;  
 
atteso che la domanda di partecipazione può essere presentata, esclusivamente attraverso la 
piattaforma Bandi e Servizi di Regione Lombardia, mediante la presentazione del progetto 
inerente al seguente ambito e parte integrante del presente provvedimento: 
 

 LINEA 1 - MUSEI (L.R. 25/2016, ART. 16) ; 
 
atteso che il Museo Martinitt e Stelline per varie annualità ha ottenuto la concessione di 
contributi regionali nell’ambito MUSEI che ha permesso il riallestimento della sala 5, la 
realizzazione del totem multimediale per i 250° dalla nascita del Principe Trivulzio e la teca 
che contiene i beni dell’ex Martinin Romeo Maccaferri; 
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considerato che, il Museo Martinitt e Stelline ha ottenuto nel 2010 il riconoscimento come 
Museo da parte di Regione Lombardia, a seguito di apposito bando e che quindi può 
partecipare ai Bandi Regionali; 
 
atteso che la dott.ssa Cristina Cenedella, ideatrice del progetto parte integrante della 
presente determinazione, è incaricata alla presentazione dei progetti su piattaforma Bandi e 
Servizi di Regione Lombardia tramite propria CIE, e alla sottoscrizione dei documenti digitali 
generati dal sistema durante la procedura di caricamento dati; 
 
considerato che la realizzazione del progetto non comporta alcun onere di spesa, in quanto 
alcuni costi vivi saranno coperti dal contributo concesso da Regione Lombardia (costi 
eventualmente rimodulati proporzionalmente in base al contributo concesso, come previsto 
dal bando regionale) mentre i rimanenti costi vivi (spese di spedizione di depliant informativi 
alle scuole, stampa brochure didattiche e supporto fattivo di AUSER) sono già stati impegnati 
con altre determinazioni o affidamenti ( rispettivamente per le spedizioni determina AAGL 
1/2026, per le stampe è già in corso un affidamento alla ditta Reprorex, e per Auser si 
richiama la determina DTA 5/2022) che i rimanenti oneri relativi al co-finanziamento sono di 
fatto figurativi, consistenti nella quantificazione del costo del personale dipendente, del 
materiale di consumo e delle utenze;  
 
dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto 
del presente provvedimento rientra tra le competenze dell’Area Affari Generali e Legali e in 
assenza del Dirigente preposto la decisione è rimessa al Commissario Straordinario; 
 
dato atto che con Provvedimento del Commissario Straordinario n. PCS2025094 del 11 
settembre 2025 è stato nominato il Dott. Ugo Ammannati quale soggetto avente il compito di 
controllare ed attestare la regolarità contabile nei provvedimenti comportanti spesa; 
 
attestata la legittimità dell’atto e la rispondenza del medesimo alle regole tecnico-
amministrative, ai sensi dell’art. 34, comma 2, lettera a), del Regolamento di Organizzazione 
e Contabilità;  
 
acquisito il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 34, comma 2, lettera b) del 
Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell’Azienda, apposto ad interim dal predetto 
Dott. Ugo Ammannati; 
 
dato per acquisito il visto di esecutività ai sensi dell’art. 34, comma 2, lettera c) del                               
Regolamento di Organizzazione e Contabilità nella sottoscrizione del Commissario 
Straordinario stesso;  
 
constatato che, per quanto sopra, nessun onere diretto a carico del bilancio dell’Azienda 
deriva dall’adozione del presente provvedimento; 
 
richiamata la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/884 dell’8/8/2023, 
con cui è stato nominato il Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca nel ruolo e nelle funzioni di 
Commissario Straordinario e di Rappresentante Legale dell’Azienda dei Servizi alla Persona 
istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio, prorogata con D.G.R. n. XII/2894 
del 5.8.2024 e da ultimo prorogata con la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia 
n. XII/4778 del 28 07 2025.  
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DISPONE 

 

 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 
 

1. di autorizzare il Museo Martinitt e Stelline a presentare domanda di partecipazione al 
bando di Regione Lombardia Avviso Unico Cultura 2026, mediante la presentazione di 
progetto inerente al seguente ambito e parte integrante del presente provvedimento:  

 

 LINEA 1 - MUSEI (L.R. 25/2016, ART. 16) ; 
 

2. di incaricare come per gli anni precedenti la dott.ssa Cristina Cenedella alla 
presentazione del progetto su piattaforma Bandi e Servizi di Regione Lombardia e alla 
sottoscrizione dei documenti digitali generata dal sistema durante la procedura di 
caricamento dati; 

 
3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere aggiuntivo 

nell’ambito delle previsioni del bilancio 2026;  
 

 
Il Commissario Straordinario 

(Francesco Paolo Tronca) 
 
 
 
 
 
 
Atto firmato digitalmente, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 
 



 

 

 

INVITO ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTI CULTURALI ANNO 2026 – 

AMBITO B “MUSEI, SISTEMI BIBLIOTECARI E ARCHIVI” 

LINEA 1 – MUSEI 

Scheda progetto 

 

Denominazione del Museo: Museo Martinitt e Stelline, Milano 

 

Titolo del progetto: L’arte della solidarietà: le voci dei dipinti nel Museo Martinitt e Stelline 

 

Tipologia progettuale: Educazione al patrimonio culturale, con particolare attenzione alle diverse 

categorie di pubblico e ai visitatori con esigenze specifiche o con disabilità 

 

REFERENTE/RESPONSABILE DI PROGETTO  

Cristina Cenedella 

Dirigente Responsabile Museo 

Telefono: 02.43006523 

E-mail: museoioalbergotrivulzio.it 

 

ABSTRACT:  

Il progetto prevede la realizzazione di diversi interventi: podcast esplicativi di 10 opere d’arte scelte, 

in occasione del settantesimo anniversario dell’ultima esposizione pubblica dei ritratti dei benefattori 

nel cortile delle Stelline; un percorso digitale in realtà aumentata dedicato all’accessibilità per 

persone con disabilità uditive relativo alla spiegazione dei 10 ritratti prescelti all’interno del museo; 

nuovi percorsi laboratoriali incentrati sulla lettura storico-artistica delle opere scelte; 3 convegni che 

illustrino i benefattori rappresentati nei ritratti prescelti, uomini di notevole importanza per la storia 

di Milano. 

Il progetto prevede la creazione di un percorso accessibile con podcast e in LIS integrato nel percorso 

museale tramite tecnologia di realtà aumentata. L’iniziativa si inserisce, inoltre, in continuità con una 

tradizione storica diffusa nel contesto milanese dell’Ottocento e in numerose istituzioni assistenziali, 

che prevedeva l’esposizione pubblica dei ritratti dei benefattori in occasione di specifiche ricorrenze. 

Attraverso l’uso di strumenti contemporanei, il progetto riprende e reinterpreta questa pratica, 

restituendo al pubblico una parte significativa della memoria civica e filantropica della città, in 

occasione di questa ricorrenza. 

 

1. ANALISI DEL CONTESTO  

Il Museo Martinitt e Stelline è dedicato alla storia plurisecolare dei due orfanotrofi, maschile e 

femminile di Milano, con l’esposizione multimediale e interattiva del patrimonio archivistico e 

documentario, e con l’esposizione dei ritratti dei benefattori, dal XVI secolo in avanti. 

Il progetto nasce da due esigenze specifiche: quella di rafforzare le modalità di valorizzazione e 

comunicazione del patrimonio museale attraverso la realizzazione di guide tramite podcast e in realtà 

aumentata con contenuti in Lingua dei Segni Italiana, accessibili alle persone con handicap uditivo, al 



 

 

fine di ampliare il pubblico dei fruitori, e quella di ripristinare una tradizione molto milanese e quasi 

andata ormai perduta, ossia di esporre i ritratti dei benefattori degli enti ospedalieri e assistenziali 

alla visione e alla memoria dei cittadini. 

In questa occasione specifica realizzeremo spiegazioni approfondite di 10 quadri di benefattori degli 

istituti, emblematici per la grande storia di Milano, a cominciare da Angelo Rizzoli, munifico 

benefattore dei Martinitt e Martinin egli stesso, dell’opera del quale ricorre anche il 150° di 

fondazione del Corriere della Sera.   

Insieme alla ricorrenza dedicata ai 150 anni del Corriere della Sera fondato da Angelo Rizzoli, 

possiamo ricordare il 70° dell’ultima esposizione pubblica dei ritratti dei nostri benefattori, creando 

un circolo virtuoso che partendo da Rizzoli, tocca altri benefattori (esposti con questo progetto) e 

arriva ai pubblici particolari.  

Il nostro Museo, infatti, essenzialmente storico, ma con questa collezione di ritratti di grande valore 

artistico e identitario, incontra la necessità di rinnovare la relazione con i visitatori, coinvolgendo un 

nuovo target di fruitori e sviluppando successivi servizi che rendono l’esperienza di visita più inclusiva, 

partecipata e memorabile (laboratori storico-artistici per le scuole di ogni ordine e grado e convegni 

che ricordano alcune figure di benefattori particolarmente importanti per la storia della città).  

Le realizzazioni saranno quadruplici: 10 podcast udibili tramite scansione dei QRcode apposti 

accanto ai quadri; 10 video in lingua dei segni, utilizzabili sui propri strumenti digitali mediante app 

gratuita; 3 convegni sui benefattori-grandi personaggi storici milanesi; 2 laboratori per le scuole 

esclusivamente esemplificati sullo studio storico-artistico dei ritratti presi in considerazione dal 

progetto. 

2. OBIETTIVI E MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO  

La proposta per il museo rappresenta un modo innovativo e una opportunità concreta per 

trasformare la visita di un Museo, già nato con una fortissima impronta interattiva, in una esperienza 

ulteriormente coinvolgente per pubblici diversificati. Una volta messi in luce i ritratti dei benefattori 

con questo progetto, il personale del Museo elaborerà per il nuovo anno scolastico una offerta 

laboratoriale nuova, per le scuole di ogni ordine e grado, interamente dedicata alla conoscenza 

storico-artistica dei ritratti dei benefattori messi in risalto e 3 convegni storici dedicati ai protagonisti 

della storia milanese e benefattori di Martinitt e Stelline. 

Il progetto si inserisce pienamente nelle finalità della Linea 1 – Musei, del bando regionale, con 

l’obiettivo prioritario di migliorare l’accessibilità del Museo Martinitt e dei suoi contenuti culturali, sia 

con la progettazione di nuovi percorsi laboratoriali e convegni storici, sia con un sistema di 

mediazione culturale basato su contenuti in Lingua dei Segni Italiana, resi fruibili attraverso 

tecnologia di realtà aumentata. 

Durante la visita, i contenuti in LIS potranno essere attivati direttamente dai visitatori tramite il 

proprio smartphone, permettendo una fruizione autonoma delle opere senza l’introduzione di 

dispositivi aggiuntivi negli spazi espositivi e senza interventi sugli allestimenti esistenti. Attraverso 

l’introduzione di strumenti accessibili di mediazione culturale, il progetto contribuisce a rendere il 

museo uno spazio più inclusivo e aperto a pubblici diversi. In questo contesto, l’accessibilità diventa 

anche uno strumento di valorizzazione del patrimonio. 

L’intervento è coerente con le tipologie progettuali ammissibili della Linea 1, in particolare con: 



 

 

• Rendere accessibile il patrimonio museale ai visitatori con disabilità  

• Ampliare e diversificare i pubblici del museo 

• Introdurre strumenti innovativi di mediazione culturale 

• Incremento dei servizi già attivi e contestuale inserimento di nuovi servizi 

• Particolare attenzione al pubblico in età scolare  

Nello specifico: 

● Migliorare la conoscenza e la comprensione del patrimonio museale attraverso contenuti narrativi 

dedicati ai ritratti dei benefattori esposti. 

● Potenziare l’accessibilità cognitiva e l’inclusione, offrendo strumenti fruibili da pubblici diversi. 

● Ampliare e diversificare i pubblici del museo, con particolare attenzione a giovani e scuole, e persone 

con disabilità sensoriali o cognitive. 

● Sostenere azioni di conoscenza culturale attraverso la realizzazione di nuovi percorsi laboratoriali 

dedicati interamente al linguaggio storico-artistico offerto dalla messa in evidenza dei ritratti dei 

benefattori. 

● Consolidare i servizi al pubblico e contribuire al miglioramento degli standard di qualità e 

valorizzazione richiesti dal sistema regionale. 

 

3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di podcast per l’esplicazione dei contenuti storico-artistici di 10 

ritratti di benefattori e un percorso digitale in Lingua dei Segni Italiana dedicato alle opere dei 

benefattori scelti. 

Attraverso questo sistema i visitatori potranno accedere a guide video con interprete LIS in realtà 

aumentata direttamente durante la visita al museo, utilizzando il proprio smartphone. Inquadrando le 

opere coinvolte nel progetto, sarà possibile visualizzare l’interprete LIS che presenta e spiega i 

contenuti culturali associati alle opere, consentendo una fruizione autonoma e accessibile del 

patrimonio museale senza l’introduzione di dispositivi aggiuntivi negli spazi espositivi e senza 

modificare gli allestimenti esistenti. 

Il percorso interessa 10 ritratti della collezione dei benefattori conservati presso il museo. Per 

ciascuna opera viene realizzato un contenuto di mediazione culturale in Lingua dei Segni Italiana, 

sviluppato a partire dai contenuti del museo e adattato alle specificità linguistiche e comunicative 

della LIS. Il museo, quindi, inserirà nei propri percorsi multimediali 10 hotspot di realtà aumentata. 

A seguito della realizzazione del percorso innovativo con podcast e in Lingua dei Segni, saranno 

organizzati 3 convegni sulle figure dei benefattori (in collaborazione con l’associazione Dante 

Alighieri di Milano, la Fondazione Amici del Trivulzio onlus e la Casa Editrice Meravigli, con il 

patrocinio dell’Assessorato Cultura del Comune di Milano) e 2 nuovi percorsi laboratoriali per le 

scuole di ogni ordine e grado, progettati ed elaborati integralmente dal personale del Museo e che 

saranno posti in essere con l’anno scolastico entrante 2026 - 2027. 

 

4. AZIONI PREVISTE 



 

 

La realizzazione del progetto si articola in una serie di fasi operative, che comprendono: 

predisposizione podcast esplicativo di ogni ritratto scelto, con collocazione di apposito QR code, 

realizzato (a cura del personale del Museo). 

La creazione di podcast  

Progettazione e Scrittura (Pre-produzione) 

Registrazione e Editing Audio (Produzione), mediante l’utilizzo di software gratuiti (Audacity)  

Hosting del Podcast mediante caricamento sul sito del Museo Martinitt e Stelline, per avere i link da 

inserire nel QR code 

Creazione del QR Code, mediante un sito gratuito come QR Code Generator 

Stampa del QR code su cartellini, didascalie del quadro, brochure o flyer da posizionare accanto 

all'opera. (tutto a cura del personale del Museo). 

 

La realizzazione dei video nella lingua LIS 

predisposizione dell’infrastruttura digitale, produzione dei contenuti accessibili in Lingua dei Segni 

Italiana, integrazione dei contenuti online e successiva attivazione del percorso all’interno del Museo 

(a cura di Due Metri s.a.s.). 

Setup dell’infrastruttura per la realizzazione del contenuto in LIS 

La prima fase del progetto prevede la configurazione dell’infrastruttura digitale necessaria 

all’attivazione del sistema LIRAE (a cura di Due Metri s.a.s.). Questa fase consente di predisporre il 

sistema tecnico necessario per collegare le opere del museo ai contenuti digitali accessibili in Lingua 

dei Segni Italiana. 

Produzione dei contenuti LIS 

Per ciascuna delle 10 opere verrà realizzato un video con interprete LIS che presenterà e spiegherà 

l’opera (a cura di Due Metri s.a.s.)  

Creazione degli Hotspot 

Una volta prodotti, i contenuti video in LIS verranno associati alle opere corrispondenti. 

L’integrazione dei contenuti consente di collegare ciascun ritratto dei benefattori al relativo materiale 

di mediazione culturale in LIS, rendendo i contenuti disponibili durante il percorso di visita attraverso 

i dispositivi mobili dei visitatori (a cura di Due Metri s.a.s.). 

Accessibilità e inclusione 

Il progetto è concepito con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità culturale del Museo Martinitt 

attraverso l’introduzione di strumenti che favoriscano una fruizione inclusiva del patrimonio museale. 

L’intervento si basa sull’integrazione della Lingua dei Segni Italiana all’interno di un percorso di visita 

specifico per visitatori non udenti mediante realtà aumentata, senza la necessità di supporti esterni o 

di mediazioni aggiuntive. 

I visitatori potranno attivare i contenuti tramite il proprio smartphone e visualizzare i materiali di 

mediazione culturale direttamente nel contesto delle opere, seguendo il percorso di visita secondo le 

proprie modalità e tempi di fruizione autonoma. L’utilizzo della piattaforma LIRAE prevede 

l’integrazione di un percorso in LIS senza modificare gli allestimenti esistenti e senza introdurre 

dispositivi tecnologici aggiuntivi negli spazi espositivi. 

 

La realizzazione dei percorsi laboratoriali (a cura del personale del Museo) per le scuole di ogni 



 

 

ordine e grado avrà i seguenti step:  

vita e vicende di Angelo Rizzoli 

studio del fascicolo personale di Rizzoli conservato nell’archivio del Museo; realizzazione di un power 

point con la vita e le attività di Rizzoli; conduzione in sede laboratoriale della lettura guidata dei 

documenti relativi al fascicolo di Rizzoli; visita del Museo con particolare enfasi sul periodo di fine 

Ottocento e inizio Novecento (periodo della permanenza in istituto di Angelo Rizzoli); lettura artistica 

e storica del grande ritratto a lui dedicato, realizzato da Dudreville. 

Vita e vicende dei benefattori particolari di Martinitt e Stelline 

Studio della vita di Luigi Marchesi (cantante castrato famoso interprete scaligero e benefattore delle 

Stelline); studio della vita di Enrico Cernuschi (una delle figure principali delle Cinque Giornate di 

Milano e benefattore dei Martinitt); studio della vita di Barnaba Oriani (grande astronomo di Brera e 

benefattore dei due orfanotrofi). 

Per ogni ritratto / benefattore sarà realizzato apposito power point. Seguirà visita guidata e lettura 

artistica e storica dei grandi ritratti dedicati ai benefattori citati. 

 

La realizzazione dei convegni dedicati ai grandi benefattori (a cura del Museo Martinitt e Stelline, 

della Società Dante Alighieri, della Fondazione Amici del Trivulzio e della Casa Editrice Meravigli) avrà 

i seguenti step: 

individuazione di studiosi occupatisi delle figure di grandi milanesi sopra evidenziate (ad es. per 

Rizzoli il giornalista Gian Giacomo Schiavi; per Cernuschi la studiosa Antonella Gazzetta; per Luigi 

Marchesi il maestro Adriano Bassi); 

scelta delle giornate idonee per l’effettuazione dei singoli convegni; 

stesura del programma dei convegni; 

organizzazione dei singoli convegni da effettuarsi nella sede del Museo Martinitt e Stelline. 

I 2 convegni saranno relativi ai seguenti personaggi simbolici per la storia di Milano: 

Angelo Rizzoli 

Luigi Marchesi 

Enrico Cernuschi 

 

5. TEMPI DI REALIZZAZIONE 

 

TEMPI PREVISTI 

 

SOGGETTO REALIZZATORE ATTIVITÀ REALIZZATA 

GIUGNO-LUGLIO Museo Martinitt e Stelline podcast con illustrazione storico artistica di 

10 dipinti ritratti di benefattori  

AGOSTO  Museo Martinitt e Stelline realizzazione di flyer con nuove proposte 

laboratoriali e invio alle scuole 

AGOSTO Museo Martinitt e Stelline consegna degli script per la realizzazione dei 

video LIS 

SETTEMBRE Museo Martinitt e Stelline implementazione del sito museale e di social 

con le nuove proposte 

OTTOBRE- Due Metri s.a.s. realizzazione dei video in lingua LIS e 



 

 

NOVEMBRE posizionamento operativo nel percorso 

museale degli hotspot 

OTTOBRE-
NOVEMBRE 

Due Metri s.a.s. Verifica del corretto funzionamento del 
sistema e test dell’esperienza di fruizione 
tramiti dispositivi mobili 

NOVEMBRE - 

DICEMBRE 

Museo Martinitt e Stelline – 

Società Dante Alighieri – 

Casa Editrice Meravigli 

realizzazione di 3 convegni dedicati a figure 

emblematiche di benefattori (Angelo Rizzoli, 

Enrico Cernuschi e Luigi Marchesi) 

   

ANNO SCOLASTICO 

2026-2027 

Museo Martinitt e Stelline effettuazione dei nuovi laboratori con le 

scuole 

   

 

 

6. RETE DI PARTENARIATO 

La rete di partenariato per il progetto vede coinvolti i seguenti soggetti (a titolo di partecipazione 

gratuita): 

Società Dante Alighieri – Comitato di Milano 

Casa Editrice Meravigli 

Fondazione Amici del Trivulzio  

 

7. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 

Predisposizione di un piano di comunicazione per promuovere il nuovo servizio presso la comunità 

locale, le scuole, i visitatori e i target strategici del museo. In particolare potranno essere 

implementate le seguenti attività: 

Format editoriale basato sull’invio di una newsletter, dell’implementazione del sito, della creazione 

delle pagine social. Target stimato: 9.000 ascolti 

Predisposizione delle brochure con le nuove proposte laboratoriali per l’anno scolastico 2026/27. 

Target stimato: 2.000 istituti scolastici lombardi 

 

8. PROMOZIONE DI PARTICOLARI RICORRENZE O CELEBRAZIONI RILEVANTI PER LA STORIA  

Come sopra più volte ricordato, ricorrono diversi celebrazioni e anniversari per il Museo e i suoi 

benefattori: 

70 anni dall’ultima esposizione fisica dei ritratti dei benefattori (consuetudine tutta milanese, persasi 

nel corso del tempo); 150 anni dalla fondazione del Corriere della Sera (fondato da Angelo Rizzoli al 

quale sarà dedicato un laboratorio e un convegno); 250 anni dall’istituzione della Accademia di Belle 

Arti (qui studiò Pietro Narducci, il pittore realizzatore di numerosi ritratti dei benefattori scelti per 

questo progetto). 

 

 

 



 

 

9. RISORSE PROFESSIONALI COINVOLTE E COMPETENZE 

 

Il progetto prevede il coinvolgimento di un gruppo di lavoro multidisciplinare composto da: 

coordinatore di progetto, per il coordinamento operativo, il raccordo con le società coinvolte 

e il monitoraggio delle attività; (a cura del personale museale) 

autori per la scrittura dei testi e la progettazione narrativa; (a cura del personale museale) 

esperti in storytelling culturale e valorizzazione del patrimonio; (a cura del personale museale) 

sound designer e tecnici audio, per registrazione, montaggio e post-produzione; (a cura di Due Metri 

s.a.s.) 

studiosi e storici per la realizzazione dei convegni; (a cura del Museo, della casa editrice Meravigli, 

della Fondazione Amici del Trivulzio e della Società Dante Alighieri) 

sviluppatori software e della progettazione di soluzioni digitali; (a cura di Due Metri s.a.s.) 

esperti del linguaggio LIS.   

 

10. RISULTATI E IMPATTO ATTESI 

Gli indicatori qualitativi permettono di valutare l’impatto culturale e l’efficacia del progetto in termini 

di accessibilità e valorizzazione del patrimonio. 

In particolare, il progetto prevede i seguenti risultati: 

 

● creazione di nuovi strumenti di mediazione culturale sonori (podcast); 

● creazione di nuovi strumenti di mediazione culturale visivi (video in LIS); 

● miglioramento della leggibilità e della fruizione delle collezioni; 

● incremento dell’attrattività del museo verso pubblici nuovi o poco fidelizzati; 

● rafforzamento dell’accessibilità cognitiva; 

● supporto alla didattica e al contrasto della povertà educativa e culturale; 

● consolidamento della comunicazione e della visibilità del museo sul territorio; 

● contributo al miglioramento dei servizi richiesti dai livelli uniformi di qualità e dagli standard di 

riconoscimento regionale. 

 

11. SOSTENIBILITÀ E SVILUPPO FUTURO 

Il progetto è concepito per garantire continuità nel tempo e per poter essere progressivamente 

ampliato all’interno del percorso museale del Museo Martinitt. 

La soluzione tecnologica adottata consente infatti di integrare contenuti digitali accessibili senza 

richiedere interventi strutturali sugli spazi espositivi, permettendo al museo di mantenere attivo il 

sistema anche dopo la conclusione del progetto. 

L’utilizzo di una piattaforma digitale basata su tecnologie web rende inoltre possibile aggiornare e 

ampliare i contenuti in modo semplice, favorendo lo sviluppo di ulteriori strumenti di accessibilità e 

mediazione culturale. 

12. POSSIBILE AMPLIAMENTO DEL PROGETTO 

Il modello di accessibilità sviluppato dal progetto è facilmente estendibile ad altre opere o sezioni del 



 

 

museo, sia per quanto attiene ai podcast realizzati e da realizzare, sia per quanto riguarda i video LIS. 

Per quest’ultimo aspetto, la piattaforma LIRAE consente infatti di aggiungere nuovi contenuti di 

mediazione culturale in Lingua dei Segni Italiana e di collegarli ad ulteriori opere del percorso 

espositivo.  

Lo stesso format ideato in questo progetto, permette la replicazione della scelta di nuovi dipinti, 

con la realizzazione di nuovi podcast, nuovi video LIS, nuovi laboratori per le scuole e nuovi 

convegni dedicati a grandi personaggi ritratti nei dipinti. 

Questo approccio permette al museo di ampliare progressivamente il sistema di accessibilità 

sviluppato dal progetto, estendendo nel tempo l’esperienza di fruizione accessibile ad altre parti della 

collezione. 

Continuità dell’infrastruttura 

La piattaforma LIRAE è progettata per garantire la continuità del sistema di fruizione nel tempo.  

Poiché il sistema non richiede l’installazione di dispositivi hardware negli spazi museali e si basa su 

tecnologie web accessibili tramite dispositivi mobili personali dei visitatori, l’infrastruttura tecnica 

risulta leggera e facilmente gestibile.  

Questa configurazione consente al museo di mantenere attivo il percorso digitale anche negli anni 

successivi alla realizzazione del progetto e di aggiornare i contenuti in modo flessibile, senza 

interventi sugli allestimenti espositivi. 
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